
  
    
      
    
  



Riassunti di storia - Volume 11 propone l'analisi e la sintesi dei principali accadimenti della Seconda Guerra Mondiale.

Per ogni argomento sono riportati gli avvenimenti principali, i personaggi e le date da ricordare. Un aiuto allo studio per tutti gli studenti delle scuole secondarie, per la preparazione di concorsi o per un rapido ripasso delle proprie reminiscenze storiche. 





















  Capitolo 1 
1939: scoppia la Seconda Guerra Mondiale


  1.1 Le cause e lo scoppio della guerra


  
    Le cause della Seconda Guerra Mondiale vengono attribuite senza dubbio alla politica espansionistica adottata dalla Germania di Hitler: questi nel marzo 1939 aveva occupato la Boemia e la Moravia, facilitato dallo sfaldamento della compagine statale della Cecoslovacchia, indebolita dalla perdita dei Sudeti e dalle lotte di nazionalità interne. Così Hitler dichiarava la nascita del protettorato di Boemia e Moravia, mentre la Slovacchia proclamava la propria indipendenza.

La Francia e l'Inghilterra avevano adottato in un primo momento la politica dell'appeasement: lasciare fare a Hitler, pensando che si sarebbe accontentato ben presto, fin quando la sua mira espansionistica non si volse vero l'obiettivo principale: il possesso di Danzica e il diritto di passaggio che univa la città al territorio Polacco. Hitler arrivava, quindi, a mincacciare la Polonia e solo allora la Francia e l'Inghilterra si allearono con quella, abbandonando la politica dell'appeasement per impedire che facesse la fine della Cecoslovacchia.


  
    Il 1 settembre 1939 Hitler invase la Polonia, dando inizio alla guerra. Il 3 settembre la Francia e l'Inghilterra dichiaravano guerra alla Germania, mentre l'Italia rimaneva non belligerante.
  


  1.2 La politica estera italiana


  Il radicalizzarsi della contrapposizione tra le democrazie occidentali e Hitler ebbe conseguenze negative anche sull'Italia che, intanto, occupava l'Albania nell'aprile del '39, come base in previsione di una guerra nei Balcani, nel tentativo di Mussolini di portare avanti una politica estera indipendente da quella nazista. L'azione in Albania ebbe come unica conseguenza, però, l'inasprimento dei rapporti con le democrazie occidentali.

  Mussolini era legato alla Germania da un patto di amicizia, l'asse Roma-Berlino, stipulato nel '36: non era un patto militare, che Mussolini cercò sempre di evitare; tuttavia, il 22 maggio 1939 si vide costretto ad accettare l'alleanza militare con la Germania, il patto d'acciaio: il Duce era convinto che l'Italia non potesse più rimanere neutrale e che la Germania fosse superiore alla Francia e all'Inghilterra. Il patto stabiliva che in caso di guerra, offensiva o difensiva che fosse, l'altro sarebbe dovuto scendere in guerra; ma Mussolini e Ciano, ministro degli Esteri, ben sapevano che l'Italia non era pronta ad affrontare una guerra nell'immediato: ottennero l'inserimento di clausole che prevedevano che la Germania avrebbe attaccato guerra non prima di due o tre anni.

  Allo scoppio della guerra, l'Italia dichiarò la sua non belligeranza.

  Mussolini e i capi delle forze armate erano concordi nel constatare che l'Italia non era in grado di affrontare una guerra lunga: era l'ammissione del fallimento della politica di potenza che Mussolini aveva condotto al di sopra delle possibilità del paese; l'Italia era condannata ad una condizione di media potenza, che non poteva affrontare il conflitto con un ruolo autonomo, costretta a condurre una guerra in una posizione di subordinazione, nella speranza di avere qualche possibilità di affermazione o di salvezza.

  Perché era chiaro che l'Italia non sarebbe potuta rimanere neutrale troppo a lungo.

  Il regime fascista aveva bisogno della guerra per affermare la politica di potenza del regime. L'intenzione di Mussolini era la guerra parallela, ma di fatto con il patto d'acciaio del '39 Mussolini aveva accettato un ruolo subordinato alla politica estera tedesca; il patto d'acciaio era un'alleanza tra una grande potenza che conduceva una guerra di dominio europeo con brutale sicurezza e uno stato subalterno che doveva aggrapparsi a un'alleanza per sopravvivere, senza poterlo condizionare: Hitler non coinvolgeva Mussolini nelle grandi decisioni nemmeno in consultazioni politiche-strategiche. Gli incontri tra i due avvennero sempre tra diffidenza e reticenza e non portarono mai a una pianificazione comune.

  Che l'Italia fosse impreparata alla guerra era evidente tanto agli occhi degli industriali tanto a parte degli stessi vertici fascisti. Tuttavia, mancava un comando autorevole delle forze armate, che, riconosciuta l'incapacità dell'Italia a sostenere una guerra lunga, si opponesse al volere del duce, che aveva riscontrato successo in Spagna e in Etiopia.


  1.3 Il ruolo dell'Unione sovietica


  L'Urss avrebbe potuto cambiare le sorti della guerra se si fosse alleata con la Francia e con l'Inghilterra. Tuttavia, i sovietici sospettavano che gli occidentali mirassero a scaricare su di loro l'aggressività tedesca; gli occidentali attribuivano ai sovietici ambizioni egemoniche sull'europa dell'Est; i polacchi temevano una presenza militare russa non meno di un'invasione da parte di Hitler e non avevano intenzione di concedere ai russi il passaggio attraverso il loro territorio in caso di un attacco di Hitler.

  I sovietici erano, dunque, persuasi del fatto che gli occidentali non avevano nulla da offrire loro e giunsero a stipulare un accordo con Hitler. Taylor sottolinea come la paura per i comunisti fosse tanta da impedire alla Francia e all'Inghilterra di cercare un accordo con la Russia.

  Così, questa, il 23 agosto 1939 stipulava il patto Molotov-Ribbentrop con la Germania di Hitler: un patto di non aggressione che giovava alla Germania, che non sarebbe stata costretta a combattere su due fronti, e all'URSS che non era pronta ad una nuova guerra e così guadagnava tempo oltre al riconoscimento delle mire espansionistiche russe nei Balcani, in Romani e in Polonia, di cui si prevedeva la spartizione.


  1.4 La spartizione della Polonia


  A metà settembre 1939 le armate del Reich assediavano Varsavia che, distrutta dai bombardamenti, cadeva alla fine del mese. L'URSS si impadroniva delle regioni orientali. A ottobre cessava ogni resistenza della Polonia, vittima dei regimi di occupazioni tedeschi e sovietici, senza che gli alleati fossero intervenuti. 


  1.5 Drole de guerre


  In occidente la guerra si congelò per sette mesi: i francesi parlarono di una drole de guerre - strana guerra - questo momento di stasi, di cui Hitler si servì per organizzare l'esercito.
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